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Oppure potrebbe essere d’aiuto ritagliare due cerchi di raggi diversi per favorire l’esplo-
razione delle varie posizioni possibili. Fatene un cartellone o un file da vedere sulla la-
vagna: le loro posizioni saranno emotivamente coinvolgenti quando le richiamerete e 
questo sarà d’aiuto per fissarle nella memoria.

Puoi anche far notare il legame di questa classificazione con la regola di costruibilità 
dei triangoli: una volta disegnato il segmento che unisce i due centri, il triangolo è co-
struibile – cioè le due circonferenze si incontrano – solo se la somma dei raggi è minore 
di questo segmento.

(Questo paragrafo può anche essere saltato senza che manchino informazioni necessa-
rie per il resto dell’Unità.)

5. Settori e segmenti circolari

I settori circolari si rivelano utili per lo sviluppo della superficie laterale dei coni oltre 
che, in statistica, per i diagrammi a torta. A questo scopo è importante mettere a fuoco 
la proporzionalità diretta fra ampiezza del settore e lunghezza dell’arco corrispondente 
e fra ampiezza e area.

I segmenti circolari hanno interesse molto più limitato e possono essere saltati senza 
danno per gli studi successivi.

6. Angoli e al centro e angoli alla circonferenza

Per alcuni alunni non è facile afferrare l’idea di angolo che insiste su un arco. Per questo 
ci sono Le parole della matematica e gli esercizi successivi a pag. 239 che invitano a 
visualizzare e disegnare (più avanti c’è anche una apposita attività di recupero).

7. Proprietà di angoli al centro e alla circonferenza

Questo paragrafo è una delle rare occasioni in cui proponiamo la dimostrazione di una 
proprietà, anche se la svolgiamo solo nel caso in cui l’angolo alla circonferenza contenga 
il centro. Se lo ritieni, può essere opportuno accennare al fatto che la dimostrazione è un 
po’ diversa nel caso in cui l’angolo alla circonferenza non contenga il centro: in quel caso, 
al posto della somma, si deve considerare la differenza degli angoli.

 ✓ Con l’es. 409 a pag. 249 si può sperimentare un’altra costruzione con riga e com-
passo, questa volta per individuare le tangenti alla circonferenza che passano per 
un punto esterno.

8. Lunghezza della circonferenza

Introduciamo pi greco a partire dal fatto che in tutte le circonferenze il rapporto tra 
perimetro e diametro è lo stesso. Alla base c’è il concetto di similitudine. Segnaliamo 
anche l’attività della Matematica in azione “Misurare oggetti rotondi” (pag. 350), che 
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non si ferma sul bordo della pagina,
è capace di srotolarsi sul tavolo, nell’aria, 
attraverso il muro, la foglia, il nido, le nuvole, diritto fino al cielo, 
per quanto è gonfio e senza fondo il cielo.
Quanto è corta la treccia della cometa, proprio un codino!
Com’è tenue il raggio della stella, che si curva a ogni spazio!
E invece qui due tre quindici trecentodiciannove 
il mio numero di telefono il tuo numero di collo 
l’anno millenovecentosettantatré sesto piano
il numero degli inquilini sessantacinque centesimi 
la misura dei fianchi due dita sciarada e cifra 
in cui vola e canta usignolo mio 
oppure si prega di mantenere la calma,
e anche la terra e il cielo passeranno,
ma non il Pi greco, oh no, niente da fare,
esso sta lì con il suo cinque ancora passabile,
un otto niente male, 
un sette non ultimo,
incitando, ah, incitando l’indolente eternità 
a durare.

(Wisława Szymborska, La gioia di scrivere. Tutte le poesie, Adelphi)

Piuttosto che eccedere negli esercizi di calcolo, nel lavoro su circonferenza e cerchio 
dedichiamoci quindi a esplorare, ragionare e – perché no – dimostrare, un passo oltre il 
nostro “scoprire”.

1. Circonferenza e cerchio

Per cominciare, è importante che i ragazzi si liberino del timore di disegnare circonferen-
ze a mano libera: basta esercitarsi un po’. È l’occasione per ribadire che il disegno geome-
trico non è il disegno tecnico. Quest’ultimo serve per realizzare rappresentazioni rigorose. 
Quello geometrico serve per guidare il pensiero a comprendere situazioni astratte.

 ✓ Anche in questa Unità torniamo sul piano cartesiano (a partire dall’es. 9 a pag. 
215). Per chi lo desideri, vengono proposti molti esercizi in cui circonferenze e 
rette sono collocate sul piano, strumento essenziale dalla prima superiore in poi. 
Rimane comunque possibile tralasciarli e lavorare su un piano senza alcun sistema 
di riferimento.

2. Corde e archi

Questo paragrafo non presenta difficoltà particolari. La proprietà dell’asse di una corda 
è in realtà un vero e proprio teorema che, volendo, può essere enunciato – evidenziando 
la distinzione tra un teorema e il suo inverso – e dimostrato per i più pronti al ragiona-
mento ipotetico deduttivo: l’asse di una corda passa per il centro e, viceversa, se una 
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